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1. INTRODUZIONE 

 

La legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio di un “processo 

di razionalizzazione” delle società a partecipazione pubblica allo scopo di assicurare il 

“coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione 

amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”.  

In adesione a tale disposto legislativo il Comune di Curinga, con  deliberazione di Consigli 

Comunale n.10 del 03.06.2015 , approvava il “Piano operativo di razionalizzazione delle 

partecipazioni societarie”,  deliberando quanto segue: 



“DI APPROVARE il Piano di razionalizzazione delle società partecipate, corredato dalla 

relazione tecnica redatta dal Segretario Comunale nella sua veste di Responsabile dell’Area 

Finanziaria; 

DI CONFERMARE il mantenimento delle quote di partecipazioni nelle seguenti società, perché, 

come esposto nel Piano di razionalizzazione, posseggono i requisiti previsti dalla legge e 

supportano l’Ente nel raggiungimento delle finalità istituzionali: 

1) Lamezia Multiservizi S.p.A. a totale partecipazione pubblica con sede in Lamezia Terme (CZ) – 

via della Vittoria, s.n.c.: quota posseduta 0,82 %; 

2) Lamezia Europa S.p.A. con sede in Lamezia Terme in zona industriale ex Sir: quota posseduta 

0,17% - 

DI NON CONFERMARE la partecipazione alla “Lametia Sviluppo” Società Consortile a 

Responsabilità Limitata, attualmente in liquidazione, non essendo la stessa, allo stato, funzionale 

all’Ente per il perseguimento dei propri fini istituzionali. 

DI REVOCARE, conseguentemente, la deliberazione consiliare n. 01/2003, recante ad oggetto la 

partecipazione del Comune di Curinga alla predetta Società nella quota del 2,86%;…”. 

 

In data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il nuovo Testo Unico delle Società partecipate (D.Lgs. 

175 del 19.08.2016) attraverso il quale il Governo ha dato attuazione alla delega prevista nella legge 

7 agosto 2015 n. 124, sulla disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni 

pubbliche, al fine di assicurare la chiarezza delle regole, la semplificazione normativa nonché la 

tutela e la promozione del fondamentale principio della concorrenza. 

Le disposizioni di tale decreto hanno ad oggetto la costituzione di società da parte di 

amministrazioni pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni da 

parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o 

indiretta. 

In particolare, il decreto risponde alle esigenze individuate dal Parlamento ai fini del riordino della 

disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, attraverso i seguenti 

principali interventi: 

- l’ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all’ipotesi di costituzione della 

società sia all’acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale partecipazione pubblica, 

diretta o indiretta (artt. 1, 2, 23 e 26); 

- l’individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la partecipazione 

pubblica (artt. 3 e 4); 

- il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle partecipazioni non 

ammesse (artt. 5, 20 e 24); 

- la razionalizzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a partecipazione 

pubblica e acquisizione di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di organizzazione e gestione delle 

partecipazioni (artt. 6, 9, 10 e 11); 

- l’introduzione di requisiti specifici per i componenti degli organi amministrativi e la definizione 

delle relative responsabilità (art. 11 e 12); 

- definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie (artt. 13 

e 15); 



- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d’impresa e l’assoggettamento delle 

società a partecipazione pubblica alle disposizioni sul fallimento, sul concordato preventivo e/o 

amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi (art. 14); 

- il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società “in house 

providing” (art. 16); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di società a partecipazione mista pubblico-

privata (art. 17); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a controllo pubblico 

in mercati regolamentati (art. 18); 

- la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (artt. 19 e 25); 

- l’assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. 33/2013 (art. 22); 

- la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società partecipate dalle 

pubbliche amministrazioni locali (art. 21); 

- l’attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l’eventuale adozione di 

piani di razionalizzazione (art. 20); 

- la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, in sede di 

entrata in vigore del testo unico (art. 24); 

- le disposizioni di coordinamento la legislazione vigente (art. 27 e 28). 

Entro il 30.09.2017 ogni amministrazione pubblica aveva l’obbligo di adottare una delibera inerente 

la ricognizione di tutte le partecipazione detenute alla data del 23.09.2016 da inviare alla 

competente sezione regionale della Corte dei conti nonché alla struttura per il controllo e il 

monitoraggio, prevista dal suddetto decreto (MEF), indicando le società da alienare ovvero oggetto 

di operazioni di razionalizzazione, fusione, o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o 

cessione. 

Tale provvedimento ricognitivo – da predisporre sulla base delle linee di indirizzo di cui alla 

deliberazione n. 19/SEZAUT/2017/INPR del 19.07.2017 della Corte dei conti – costituiva 

aggiornamento del suddetto piano operativo di razionalizzazione adottato ai sensi della legge di 

stabilità per l’anno 2015, dalle amministrazioni di cui ai commi 611 e 612 della medesima legge, 

fermo restando i termini ivi previsti. 

L’Ente,  con delibera di Consiglio Comunale n. 11 del 30/03/2017  ha provveduto 

all’aggiornamento del piano di razionalizzazione delle società partecipate procedendo alla revisione 

straordinaria delle stesse ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. 175/2016.In tale delibera si dava atto della  

partecipazione dell’Ente  alla società ASMENET CALABRIA, Soc.cons. a r.l.. 

 Successivamente con deliberazione del Consiglio comunale n. 27 del 29/09/2017 questo Comune 

ha provveduto   ad effettuare la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla 

predetta data, analizzando la rispondenza delle società partecipate ai requisiti richiesti per il loro 

mantenimento da parte di una amministrazione pubblica, cioè alle categorie di cui all'art. 4 



T.U.S.P., il soddisfacimento dei requisiti di cui all'art. 5 (commi 1 e 2), il ricadere in una delle 

ipotesi di cui all'art. 20 comma 2 T.U.S.P. 

Ne è scaturito il seguente piano di razionalizzazione: 

 

MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 

 

Denominazione 

società 

Tipo di 

partecipazione 

(diretta/indiretta) 
Attività svolta 

% Quota di 

partecipazione 
Motivazioni della scelta 

Lamezia 

Multiservizi S.p.A 
Diretta servizio di  

raccolta  

indifferenziata dei 

rifiuti solidi urbani 

e  raccolta 

differenziata 

    

      0,82% 
 Coerenza del 

mantenimento di tale 

partecipazione societaria  

e con il raggiungimento di 

scopi istituzionali 

dell’Ente. vedi relazione 

tecnica allegata ala 

delibera di C.c. n.27 del 

29/09/2017 

 Lamezia Europa 

S.p.A. 
 Diretta  promozione di 

attività dirette al 

rilancio ed allo 

sviluppo 

produttivo e 

occupazionale 

dell'area ex SIR di 

Lamezia Terme. 

    

      0,07% 
 Coerenza del 

mantenimento di tale 

partecipazione societaria   

con il raggiungimento di 

scopi istituzionali 

dell’Ente. ( vedi relazione 

tecnica allegata ala 

delibera di C.c. n.27 del 

29/09/2017) 

Asmenet Diretta svolge per questa 

Amministrazione, 

servizi 

strumentali, in 

particolare di 

egovernment, 

 La quota di 

partecipazione 

dell’Ente è pari 

a € 675,00 

corrispndente 

allo 0,65%. 

 Coerenza del 

mantenimento di tale 

partecipazione societaria 

con il raggiungimento di 

scopi istituzionali 

dell’Ente. vedi relazione 

tecnica allegata ala 

delibera di C.c. n.27 del 

29/09/2017 

 

 

  

 

 

2. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE 

 

L'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche” al comma 1 

prevede che le amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio provvedimento, 



un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al successivo comma 2, un piano di riassetto per la 

loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione.  

Sempre ai sensi del comma 2, il Piano è corredato da un'apposita relazione tecnica, con specifica 

indicazione di modalità e tempi di attuazione. Ai sensi dell'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni pubbliche”, al comma 3 si prevede che i provvedimenti di cui ai 

commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno, e trasmessi con le modalità definite al 

comma 3 medesimo.  

Infine il successivo comma 4 prevede che in caso di adozione del piano di razionalizzazione le 

pubbliche amministrazioni approvino una relazione sull'attuazione del piano che evidenzi i risultati 

conseguiti, entro il 31 dicembre dell'anno successivo. 

3. PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE 

 

La ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di razionalizzazione. 

 

 

In merito alle singole partecipazioni societarie possedute, delle quali il mantenimento è confermato, 

si riportano i dati fondamentali  evidenziando quanto segue: 

LAMEZIA MULTISERVIZI   

Il Comune di Curinga è socio della Lamezia Multiservizi S.p.A., possedendo una quota societaria 

pari allo 0,82%   del capitale sociale, composta da n. 399 azioni ordinarie pari ad un valore 

nominale di € 20.608,35. Il sistema di amministrazione adottato è di tipo tradizionale con un C.d.A. 

composto da tre amministratori di cui due nominati dal comune di Lamezia Terme. Il collegio 

sindacale è composto da tre sindaci effettivi e due sindaci supplenti. 

La partecipazione nella predetta Società, che è una società di capitali a totale partecipazione 

pubblica, è stata  disposta con deliberazione di C.C. n.32 del 2000  in esecuzione dell’ordinanza n. 

1076 del 19 luglio 2000 con la quale il Commissario delegato per l’emergenza ambientale nella 

Regione Calabria ha individuato nella Società di che trattasi  il soggetto unitario per la gestione del 

servizio di raccolta differenziata dei rifiuti in tutti i Comuni del Sotto-ambito “Lamezia”, tra i quali 

è compreso, appunto, il Comune di Curinga. 

Questo Ente ha affidato, da oltre un decennio, alla Lamezia Multiservizi spa la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti differenziati, con buoni risultati. 

In quanto correlata al raggiungimento di scopi istituzionali, si ritiene di mantenere la partecipazione 

posseduta in tale società. 

LAMEZIA EUROPA S.p.A. 

Questo Ente, in virtù della deliberazione consiliare n. 98/1998 è socio della Società Consortile per 

Azioni denominata “Sviluppo Area ex Sir”,avente per oggetto la promozione di attività dirette al 

rilancio ed allo sviluppo produttivo ed occupazionale dell’area ex Sir di Lamezia Terme nel quadro 

dell’utilizzo delle risorse rivenienti dai fondi nazionali di cui alla Legge n. 236/1993, alle Leggi nn. 

488/1992 e 341/1995 e di altre normative regionali, nazionali e comunitarie, nonché in genere il 

rilancio e lo sviluppo economico e sociale di Lamezia Terme e del suo comprensorio. Il capitale 

sociale della Società consortile era fissato, nell’Atto Costitutivo, in Lire 20.000.000, suddiviso in 

20.000 azioni del valore nominale di Lire 10.000 cadauna. In particolare, il Comune di  Curinga 

risulta socio per una quota pari allo 0,07%. 

Gli organi della Società consortile sono: a) L’Assemblea dei soci consorziati; b) il Consiglio di 

Amministrazione; c) il Collegio Sindacale; d) il Comitato Tecnico. 

Col tempo la Società consortile si è trasformata in una società di capitali ossia “Lamezia Europa 

S.p.A.”, a maggioranza prevalentemente pubblica, con un capitale sociale di 3,5 milioni di Euro 



interamente versato, un patrimonio netto di 4 milioni di Euro, una compagine societaria costituita da 

n. 26 soci, tutti soggetti promotori del Patto Territoriale del Lametino. 

Dal 1997 la Lamezia Europa S.p.A. ha operato nell’ambito della propria mission istituzionale, del 

ruolo assegnatogli dai suoi azionisti e delle Direttive indicate nell’Accordo di Programma del 2000. 

Con L.R. n. 42 del 02 agosto 2013 la società LameziaEuropa S.p.A. è diventata una delle otto 

società responsabili di Patti Territoriali, formalmente riconosciuta dalla Regione Calabria quale 

“Agenzia di Sviluppo Locale”. 

Per la Regione Calabria le Agenzie di Sviluppo Locale avranno lo scopo di promuovere lo sviluppo 

sociale, economico ed occupazionale, di qualificare le competenze e le risorse umane e di 

accrescere la competitività e l’attrattività dei territori di riferimento, valorizzando i sistemi 

produttivi locali in piena sinergia con gli strumenti della programmazione regionale e territoriale. In 

qualità di Agenzia di Sviluppo Locale LameziaEuropa S.p.A., insieme alle altre Società dei Patti 

Calabresi, potrà svolgere un nuovo ruolo nell’ambito del POR Calabria 2014/2020 anche mediante 

un coinvolgimento diretto dei Patti attraverso i Tavoli Istituzionali del partenariato in 

considerazione della consolidata esperienza per l’attività di animazione dello sviluppo locale svolta, 

le relazioni instaurate tra i vari soggetti dello sviluppo locale, la capacità di cooperazione ed 

integrazione istituzionale che ha portato alla definizione delle opportunità e delle esigenze di 

sviluppo dei vari ambiti territoriali interessati attraverso i PISL, i Piani regionali per il Lavoro, i Poli 

Tecnologici ed i Distretti per la ricerca applicata. 

Alla luce del disposto di cui alla Legge n. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015), si evidenzia che 

LameziaEuropa rientra tra quelle Società indicate al punto b) del comma 612, avendo una struttura 

operativa molto snella costituita da tre persone a fronte di un C.d.A. composto da n. 5 membri per il 

quale non sono previsti emolumenti. Nel corso degli anni si è proceduto ad agevolare l’esodo 

anticipato per n. 3 ex custodi Sir, necessariamente assunti in base alla gara del dicembre 2000, e non 

si sono effettuate ulteriori assunzioni in un’ottica di salvaguardia degli equilibri gestionali. 

In quanto correlata al raggiungimento di scopi istituzionali, si ritiene di mantenere la 

LameziaEuropa S.p.A.   come società partecipata da questo Ente. 

ASMENET CALABRIA 

L’Asmenet Calabria è una  Soc. cons. a r.l., con sede in  Via Giorgio Pinna, 29 Lamezia Terme 

(CZ), Tel. 0968.412104 Fax 0968.418792, E-mail: calabria@asmenet.it, C.F./P.Iva: 02729450797. 

L’OGGETTO SOCIALE è il seguente: Servizi ai comuni aggregati e alle altre pubbliche 

amministrazioni residenti sul territorio; servizi gratuiti ai cittadini e alle imprese; servizi a consumo 

ai cittadini e alle imprese; interscambio delle informazioni e condivisione delle competenze 

amministrative e gestionali; organizzazione della domanda e coordinamento amministrativo-

gestionale nel settore ICT (acquisti, contrattualistica, procedure);  promozione  e  coordinamento  di  

progetti   di  innovazione  e  di     e-gov; 

formazione amministrativa e tecnica ed aggiornamento normativo; servizi  infrastrutturali 

(certificazione, autenticazione, protocollo, connettività, provisioning, etc.); web farming e 

manutenzione di servizi web per conto dei comuni ed eventualmente altri enti pubblici; 

coordinamento di funzioni di interscambio e di cooperazione applicativa; erogazione di servizi 

applicativi specifici in asp; produzione informativa, reportistica, studi; altri servizi inerenti il settore 

della PA anche attraverso l’organizzazione ed il coordinamento di attività svolte da terzi. 

La QUOTA DI PARTECIPAZIONE DELL’ ENTE è pari a € 675,00 pari allo 0,65%. 

La partecipazione societaria in questa società  viene mantenuta dall’Ente in quanto l’oggetto sociale 

della stessa è  connesso alle finalità istituzionali dell’Ente. Inoltre  è prevista la compensazione della 

sottoscrizione della quota societaria, come sopra individuata, con prestazione di servizi per i soci. 

Questa Amministrazione intende pertanto mantenere la partecipazione della controllata società 

Asmenet Calabria per le motivazioni, di carattere tecnico ed economico, nel seguito espresse:  

• Ritiene fondamentale mantenere la governance e il controllo sui servizi di governo 

elettronico, che altrimenti sarebbero ad appannaggio di privati, con i conseguenti pesanti 



rischi in termini di sicurezza informatica, non disponendo di personale interno dotato di 

adeguata professionalità.  

• La convenienza economica, è ampiamente verificabile, poichè questa Amministrazione 

ottiene un risparmio di circa il 62%, rispetto al mercato per ricevere i medesimi servizi 

erogati dalla controllata Asmenet Calabria. 

 

4. CONCLUSIONI 

 

 Alla luce di quanto sopra si confermano  le scelte effettuate in sede di revisione straordinaria. 

 

 

 

 

 

 

____________, li ___________ 

 

 

 

        Il Responsabile 

 

       _______________________ 

 

 


